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QUADRO degli OBIETTIVI di COMPETENZA

	Competenze disciplinari del I Biennio

Obiettivi generali di competenza della disciplina definiti all’interno dei Dipartimenti





	Lo studente: 
- si confronta sistematicamente con gli interrogativi perenni dell’uomo e approfondisce alla luce della Rivelazione ebraico-cristiana il valore delle relazioni interpersonali; 
- pone domande di senso e le confronta con le risposte date dalle varie credenze religiose; 
- riflette sulla dimensione religiosa ponendosi domande di senso in ordine alla ricerca di un’identità libera e consapevole;
- conosce in modo essenziale i testi biblici più rilevanti dell’A.T. e del N.T.;
- consulta correttamente la Bibbia e ne scopre la ricchezza dal punto di vista storico, letterario e contenutistico; 
- riconosce e usa in maniera appropriata il linguaggio religioso.





Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	CONOSCENZE
	ABILITA’/CAPACITA’
	COMPETENZE

	1. Conoscere il significato di cultura e il rapporto tra la cultura e la religione.
	1. Argomentare  diversi modi di rispondere alle domande esistenziali.

	1. Cogliere la valenza  educativa e culturale della scuola e dell’insegnamento della religione in particolare.

	2 Conoscere la complessità del fenomeno religioso e i suoi elementi fondamentali.
	2. Riconoscere l’importanza che ha avuto la religione nella vita dell’uomo.
	2.  Identificare il ruolo che la dimensione spirituale e religiosa ha tutt’ora nella vita individuale e sociale.

	3.  Conoscere le religioni delle antiche civiltà..

	3.  Individuare gli elementi caratteristici delle religioni politeiste
	3. Argomentare il significato dato dai credenti al rapporto con le divinità.


	4. Conoscere quali sono gli interrogative di senso.



	4. Documentare con miti, simboli e riti le modalità della comunicazione tra l’uomo e il trascendente. 
	4. Essere consapevole che da sempre l’uomo ha trovato nella religione una risposta alle domande esistenziali.

	5.  Conoscere gli elementi principali per un approccio critico alla Bibbia sia come testo letterario sia come testo sacro e di fede.
	5.Riconoscere nella Bibbia l’unicità dell’esperienza del popolo d’Israele e della comunità Cristiana. 
	5. Superare il pregiudizio per il quale l’interesse verso la Bibbia riguarda solo il periodo di catechismo o il fatto di essere credenti

	6.  Conoscere la struttura della Bibbia: A.T. e N.T.
	6. Consultare la Bibbia e   orientarsi tra i vari libri.. 
	6. Scoprire la ricchezza di linguaggio e la capacità che ha la Bibbia di dare delle risposte valide per ogni persona in ricerca.. 




CONTENUTI DISCIPLINARI
(E’ possibile esporli anche per moduli ed unità didattiche, indicando i rispettivi tempi di realizzazione. Specificare eventuali approfondimenti)
Religione e cultura. La religione cattolica nella cultura italiana. Il Concordato. IRC e catechesi: le differenze.
Il sentimento religioso: l’esperienza religiosa il sacro. Dalla religiosità alla religione.  Una definizione di religione. I vari tipi di religione. Gli elementi che costituiscono una religione: le credenze, i comportamenti e le organizzazioni religiose.  La nascita del monoteismo.
L’anno liturgico.
Le religioni dei popoli mediterranei.
Le religioni “primitive”. Le religioni tribali. I principali riti. I diversi tipi di religioni tribali. Totem e tabù.
La religione egizia. Le origini e le divinità. I testi sacri. I luoghi sacri ed il culto. Le persone sacre. Il tempo sacro. L’idea della morte e dell’aldilà.
La religione mesopotamica. Le origini e le divinità. I testi sacri. I luoghi sacri ed il culto. Le persone sacre. Le principali festività. L’idea della morte e dell’aldilà.
La religione greca. Le origini e le divinità. I testi sacri. I luoghi sacri ed il culto. Le persone sacre. Le principali festività. L’idea della morte e dell’aldilà. 
La religione romana. Le origini e le divinità. I luoghi ed il culto. Le persone sacre. Le principali festività. L’idea della morte e dell’aldilà.
La Bibbia: Dio si rivela. Un libro per due religioni. La continuità di un’alleanza. I canoni della Bibbia. La formazione del testo biblico. I materiali usati per scrivere la Bibbia. L’Antico Testamento tra oralità e scrittura. Dall’antica alla nuova alleanza. Un libro umano e divino.
Genesi 1-2. 	 

 OBIETTIVI MINIMI
Il docente, se lo ritiene, può indicare, in piena autonomia, gli obiettivi minimi obbligatori in termini di conoscenze, abilità e competenze, per la propria disciplina (anche per il recupero), dettagliando meglio quanto elencato nella programmazioni di dipartimento o può far semplicemente riferimento a quanto già programmato nei dipartimenti.

	Competenza 1

	Conoscenze 
Lo studente:
· conosce gli aspetti essenziali del fenomeno religioso e, in particolare, della storia dell’ Antico Israele.
	Abilità
 Lo studente:
· riconosce l’importanza che ha  la religione nella vita dell’uomo.



	Competenza 2

	Conoscenze
 Lo studente:
· conosce le caratteristiche principali delle religioni antiche.
	Abilità
Lo studente:
·  riconosce e utilizza il linguaggio religioso.



MACROAREE – La.Pro.Di. multidisciplinare di classe
Descrizione dell’architettura didattica della disciplina
Il consiglio di classe ha privilegiato le seguenti macroaree:
· Il rapporto dell’uomo con l’ambiente ed il mondo esterno
· La riflessione sulla società e lo Stato
· Il senso del tempo e della storia
In relazione alle macroaree il consiglio ha predisposto dei percorsi multidisciplinari. Tra i La.Pro.Di. programmati l’Irc apporterà il proprio contributo, in particolare, per quelli riportati nelle tabelle seguenti: 
	
	TITOLO

	“IL POTERE DELLA SCRITTURA”

	Discipline coinvolte 
	Descrizione dell’intervento didattico/disciplinare

	Religione Cattolica e altre discipline.
	LA BIBBIA.
L’intervento didattico sarà rivolto allo studio della Bibbia: testo sacro dell’Ebraismo e del Cristianesimo.



	TITOLO

	“La sostenibilità dei nostri comportamenti”

	Discipline coinvolte 
	Descrizione dell’intervento didattico/disciplinare

	Religione Cattolica e altre discipline
	
[bookmark: _GoBack]Il rispetto per l’ambiente: l’enciclica “Laudato si’” di Papa Francesco.



MODALITA’ di VALUTAZIONE

I percorsi didattici elaborati con attenzione ai contenuti, agli obiettivi e alla metodologia, porteranno gli alunni al progressivo e diverso raggiungimento di alcuni esiti formativi, che saranno accertati attraverso verifiche formative, sommative e privilegiando le verifiche orali. 
Le verifiche formative saranno volte ad accertare la comprensione dei contenuti, la validità del percorso scelto e della metodologia adottata.
Le verifiche sommative verificheranno le conoscenze, la comprensione, la capacità di applicazione e di rielaborazione relativamente ad un gruppo di argomenti svolti in una fase curricolare.


	I e II QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	






	Prova Orale
	Il colloquio orale permetterà di migliorare e valutare la qualità dell’apprendimento, l’efficacia della comunicazione e sarà un’ulteriore occasione di apprendimento per gli alunni.



	Prova Pratica
	








Per le griglie di valutazione si rimanda a quelle pubblicate sul sito del Telesi@.
La valutazione avverrà sulla base di sette livelli: Ottimo, Distinto, Buono, Discreto, Sufficiente, Non Sufficiente, Scarso.


image1.jpeg
Ministoro dell Sitrusiono
dell Unversittr o Ricorca

ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE TELESI@




